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“Il cedro del Libano di piazza delle Rose è 
stato abbattuto, per tutelare la sicurezza dei 
cittadini, ci dicono. Non abbiamo motivo di 
dubitarne. Però dispiace. Per me (e sono si-
curo anche per molti di voi) un albero così, 
un centenario, inserito nella lista regionale 
degli alberi monumentali, è un membro im-
portante della nostra comunità. Ho invitato 
gli amici a passare a salutarlo finché era an-
cora in piedi, a fargli una foto. Ma, soprattut-
to, a fermarsi qualche minuto sotto la sua 
chioma possente ed immaginare come sareb-
be la città senza alberi. A guardarsi poi attor-
no e… ognuno decida come vuole che sia la 
sua città e trovi un modo, ognuno il suo, per 
tradurre in fatti ed azioni i propri sogni”. 
Sollecitati da queste riflessioni del sig. Ga-
briele Marazzini, al cedro centenario abbiamo 
riservato la copertina perché lo si possa ricor-
dare nel tempo: come invito a far sì che ad o-
gni albero sia data la possibilità di diventare 
monumentale e come stimolo perché nelle 
nostre città cresca la sensibilità ambientale. 
Un tema, quest’ultimo, al quale il decanato 
di Cinisello sta dedicando una specifica atten-
zione proponendo alle parrocchie ed a tutta la 
città suggerimenti per stili di vita responsabili. 
Ottima iniziativa che, tuttavia, può incorrere 
nel rischio di risultare ripetitiva di indicazioni 
che già altri, come le associazioni ambientali-
ste, danno da decenni. Nel chiedere alla città 
di cambiare abitudini le parrocchie e chi le 
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frequenta potrebbero, invece, essere davvero 
incisivi e credibili come nessun altro se si riu-
scisse a dare l’esempio traducendo questo im-
pegno in piccoli gesti concreti, semplici ma 
significativi (corretta manutenzione degli al-
beri, superfici nel perimetro parrocchiale non 
ossessivamente pavimentate, installazione di 
pannelli solari…), che ci si impegna per primi 
a mettere in pratica: il risalto sarebbe enorme. 
Portarsi il bicchiere da casa per i momenti 
conviviali che si vivono in parrocchia è, ad e-
sempio, una modesta proposta, facile da at-
tuare, che ha la duplice valenza di sensibiliz-
zare all’uso rispettoso dell’acqua e, contem-
poraneamente, riduce gli sprechi. Meglio an-
cora se l’iniziativa fosse estesa anche a posate 
e stoviglie: i protestanti in Germania lo fanno 
per raduni con decine di migliaia di persone. 
Operativamente, basta aumentare il costo 
delle bevande e delle pietanze di un importo 
pari al prezzo di stoviglie compostabili, che si 
possono buttare con i rifiuti organici, avvisan-
do che per chi le ha con sé questo incremento 
sarà scontato. Analogamente, agli oratori esti-
vi 2014 si potrà far pagare a prezzo pieno a 
tutti la prima settimana poi, per ogni giorno in 
cui il bambino porta le proprie stoviglie, gli si 
assegna un buono che sarà detratto dal costo 
dell’iscrizione per la settimana successiva. 
Con un poco di buona volontà quanto sug-
gerito non è difficile da mettere in pratica, se 
qualcuno vorrà provarci ci dica com’è andata. 


